Seconda di Quaresima, B

PERDONO
Signore, il Padre tuo conferma che sei il suo Figlio, amato; perdonaci se non seguiamo te e non ascoltiamo le tue parole che sappiamo donano vita… e abbi pietà di noi

Cristo, con la trasfigurazione ci doni una conferma della tua vittoria sul male; perdonaci se non cerchiamo di vivere come tuoi discepoli … e abbi pietà di noi

Signore, tu ci chiedi di far crescere la nostra fede; perdonaci se come Pietro, Giacomo e Giovanni siamo confusi e incerti su cosa fare… e abbi pietà di noi
GRAZIE
Grazie, o Padre, perché confermi Gesù come tuo Figlio amato e ci doni in lui la Parola che salva
Grazie, Signore Gesù, perché a chi ha paura di seguirti anche nella passione tu offri il sostegno della tua amicizia, e nella trasfigurazione una conferma della tua vittoria
Grazie, Spirito di vita, perché ci accompagni sempre, anche nei momenti di smarrimento, quando la fede sembra venir meno, quando ci sembra di aver perso la strada
Un Dio di Parola
È più facile trovare la stella Polare se partiamo dall’Orsa maggiore. È più facile orientarsi tra i messaggi della parola di Dio, anche in quaresima, se proviamo a legare i diversi fatti, e i personaggi. 
L’alleanza donata a Noè, e sugellata con l’arco che appare sopra le nubi (prima lettura prima della domenica) è destinata a tutti gli uomini. Una nuova stipulazione viene offerta ad Abramo con una richiesta che può apparire misterioso e strano, ma risente di altre culture dove il sacrificio del figlio rende salda la promessa della divinità.
La trasfigurazione di Gesù sul monte, con la presenza di Mosè ed Elia richiama la continuità tra la prima grande alleanza (che per noi cristiani è il primo testamento) e quella nuova, che in Gesù si realizza, passando attraverso la sua passione, morte e risurrezione. Agli apostoli preoccupati per le prospettive finali di Gesù (andare a Gerusalemme e finire la sua vita, ucciso in croce…) il Maestro mostra la vera conclusione della storia: la risurrezione, la gloria del vincitore nella lotta contro il male. Manifesta pure lo stile che sono chiamati a vivere i discepoli per non limitarsi a restare spettatori passivi di questa vicenda fondamentale per la storia loro e di tutti gli uomini: possono e devono ascoltare colui che il Padre stesso presenta come Figlio amato.
Un ascolto che è possibile anche a chi non era sul monte allora; assomiglia piuttosto ad una lampada che continua a mostrare la strada quando il sole è tramontato, e rende possibile il cammino nella notte in attesa soprattutto che arrivi la nuova alba e con essa il giorno che non conosce tramonto. Un ascolto umile, ma essenziale, come una piccola fiamma sempre esposta al rischio di venir spenta, e proprio per questo bisognosa di essere difesa e protetta. Solo ascoltando riusciamo a tenere viva questa luce, che forse non sarà splendente e abbagliante come ci aspetteremo, ma rimane pur sempre significativa. Ascoltiamo parole riportate dai testimoni, affidate alla Bibbia e alla Chiesa, che, animata dallo Spirito, rende viva la Parola stessa, soprattutto nelle celebrazioni, ma anche nella preghiera personale, in cui possiamo sempre leggere la Parola dopo aver invocato lo Spirito. Neppure gli apostoli sul monte sentono, oltre la voce del Padre, nessun altro messaggio segreto. Non siamo quindi meno fortunati di loro; non partiamo da una posizione inferiore.
Quaresima non è solo rinuncia – al cibo, a bevande, ad altri alimenti ritenuti superflui – ma è ricerca di ciò che nutre veramente; la Parola di Dio.
Anche se non vediamo le vesti splendenti

e soprattutto il volto trasfigurato del tuo Figlio,

siamo uniti ai discepoli sul santo monte,

per riconoscere il dono di grazia

che si attua nel tuo Figlio,

che, affiancato da Mosè ed Elia,

manifesta la sua gloria. 

 

In Gesù, il Figlio che ami, 

ci fai conoscere che siamo chiamati alla grazia che salva.

La bellezza del suo volto umano,                                    trasfigurato nella gloria,

indica e anticipa la luce della risurrezione 

e manifesta anche la condizione finale                                  che tu prepari per noi

se ora ascoltiamo le tue parole,

rivelate nel Figlio amato.

Anche noi desideriamo i suoi insegnamenti

come acqua che disseta,

pane che nutre nel cammino del deserto,

sorriso che ci comunica la tua bontà.

 

Insieme con gli angeli e i santi

e con i nostri fratelli nella fede,

illuminati dalla sua luce divina,

cantiamo la lode che esalta il tuo amore: Santo…  

 
